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cosa pubblica 
— o d partito della classe operaia 
— è la Iona politica più coerentemente 

democratica e antilascista 

chiuso di discussioni Interne, senza le In
cubanti e quotidiane sollecitazioni che 
l'anno acorso furono rivolte al Pel. •Re
stiamo Insomma convinti che I portiti, 
per rinnovarsi e ritrovare la fiducia del 
Paese, abbiano bisogno di una nuova 
apertura e di trasparenza». 

Ma che cosa dicono del Pel I primi ri
sultati del sondaggio compiuto? Quale 
valutaalone se ne da? 

Anglus si è soffermato su alcuni dati di 
fondo che spiccano subito da una prima 
lettura, pur tenendo conto che l'immagi
ne emersa dal sondaggio è quella di un 
partito tutt'altro che monolitico, anzi ca
ratterizzato dalla presenza di orienta
menti, esperienze, sensibilità diverse. In 
primo luogo risulta — questo ha sottoli
neato Anglus — un quadro dirigente più 
giovane ("età media e di 39 anni) che, pur 
mantenendo un saldo ancoraggio con al
cuni valori costitutivi essenziali del par
tito, si e 'laicizzato» In modo marcato 
Questo appare, sia dalle motivazioni di 
adesione al partito, sia dagli obicttivi po
litici e dallo finalità generali che vengono 
Indicati, come dalle significative conno
tazioni dell'Idea di socialismo Anglus ha 
rilevato come colpisca l'evoluzione In 
sintonia con le trasformazioni della so
cietà Italiana, e II segno lasciato dalle 
grandi scelte compiute dal partito negli 
ultimi anni. Insieme c'è una conferma di 
una diffusa esigenza di aggiornamento e 
rinnovamento, tanto è vero che II mag
giore limite del partito è Identificato nel
la «difficoltà a realizzare 11 nuovo» «Sono 
dati — questo II commento di Anglus — 
che leggiamo con soddisfazione, consa
pevoli tuttavia che un partito cosi com
posta e rinnovato pone anche problemi 
nuovi e più ardui di orientamento e dire
zione politica» 

Socialismo come 

AH* parola socialismo sono state dota tanta 

•pacIf icMlonl. Tu qua!» preterisci? 

—• democratica 

— riformista 

— ovaniaio 

— dal volto umano 

— giusto 

— pianificato 
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II sondaggio tra i delegati all'ultimo congresso 

PCI, AUTORmtATTO 
EANCORATO al grandi valori della 

solidarietà e della giustizia ma e 
pragmatico. Non trova all'estero 

modelli di società II primo attributo che 
aggiunge alla parola socialismo e quello 
dt «democratico». Pensa che In Italia la 
democrazia sia piena di difetti ma nel 
complesso funzioni. Considera I social
democratici svedesi e tedeschi le forze 
politiche europee più vicine al Pel Crede 
che In una socleà nuova gli obiettivi per
seguibili siano II lavoro per tutti, l'ugua-
Slianztt fra I sessi, la partecipazione alle 

eclslonl politiche, ma non l'abolizione 
della proprietà privata del mezzi di pro
duzione. Questi sono alcun) tratti domi
nanti nel profilo del quadro dirigente co
munista come emerge dal sondaggio tra 
I delegati all'ultimo congresso nazionale 
del Pel. I primi risultati di questa ricerca, 
condotta dal Dipartimento di organizza
zione del partito e dal Cespe, sono stati 
presentati Ieri durante una conferenza 
stampa alle Botteghe Oscure. 

SI tratta, come ha avvertito Luciano 
Petllnarl nell'Introduzione, di una prima 
sistemazione generale delle risposte for
nite da circa II sessanta per cento del 
1001 delegati a un questionarlo di 73 do
mande. Un materiale sul quale 1 ricerca
tori del Cespe continuano a lavorare e 
che a marzo dovrebbe essere presentato a 
un seminarlo di studiosi Italiani e stra
nieri. Un analogo sondaggio fu fatto In 
occasiono del 19° congresso del 1979. 

Gravino Anglus, nella presentazione, 
ha osservato come lo studio si collochi in 
una continuità di Impegno per delincare 
I contorni di quello che al congresso di 
Firenze è stato chiamato un «moderno 
partito riformatore», secondo una linea 
di rinnovamento politico e organizzati
vo In tal modo si offre anche agli studio
si di scienze politiche un materiale di pri
ma mano. Si dà un contributo a una co
noscenza meno sommarla del partiti e 
Indirettamente alla riforma del sistema 
politico, Anglus ha rilevato che I comu
nisti non rinunciano a questo Impegno, 
pur sapendo benissimo che ogni infor
mazione può essere strumentalizzata 
contro di loro e pur constatando che altri 
partiti preparano I loro congressi, nel 

M i sono iscritto perché? 
Carni riassumeresti I motivi principali della 
tua adesione al partito? 
Perché II Poli 
— vuole cambiare la società 28,7 
— « fatto di gente sena e onesta 5.1 
— difende gli interessi di quelli come te 1.6 
— lotta per ideali di giustizia e di egua* 

Bilama 27 8 
•~ raccoglie le torse più vivo della socie* 

ta 7.2 
— sa amministrare con competenza la 

Legenda 
1 iti solidarietà dei compagni 
2 il consenso della gente 

3 lo stare in un partito che tu consideri «diverso» dagli altri 
4 il poter realizzare le tue capacita 

5 la convinzione di stare dalla parte giusta 
6 l'essere partecipe di un movimento storico 

I «quadri», chi sono e che vogliono 
Un partito più pronto alle novità 

2 5 

20 1 

Solidarietà e giustizia: i grandi valori 
li giudizio sulla democrazia italiana 

La società nuova? Lavoro, uguaglianza, 

partecipazione - Niente modelli stranieri 
Presentata da Angius la ricerca della 
Commissione organizzazione e del Cespe 

•Ritengo — ha aggiunto — che se fosse 
stata fatta oggi, a differenza di un anno 
fa, le risposte non sarebbero state le stes
se». 

Comunque, c'è da dire che la visione 
della situazione Italiana non ha connota
zioni semplicistiche, ne tanto meno è im
prontata a «catastrofismo» Che cosa nr 
pensi della democrazia in Italia? A que
sta domanda, ben il 70,7% n a risposto 
che «è piena di difetti, ma nel complesso 
funziona abbastanza». Mentre 11 27,3% 
dice che «funziona sempre peggio e fra 
poco non funzionerà più» Bisogna, tut
tavia, segnalare che relativamente que
st'ultima risposta è più alta tra t meno 
anziani. 

La democrazia di altri paesi occidenta
li non sembra suscitare acritiche ammi
razioni. E vero che il 49% pensa che in 
altri paesi dell'Occidente ci sia «più de
mocrazia che in Italia». Ma è anche vero 
che oltre la metà di coloro che esprimono 
questo giudizio indicano la Svezia, una 
sorta di oasi felice e lontana 

Questa prudenza, diciamo così, polito
logica, contrassegna anche altre rispo
ste. Come quelle alla domanda circa il 
significato della espressione «complessi
tà sociale». Solo il 5,9% liquida la cosa, 
dicendo che si tratta di un «espediente 
per camuffare le contraddÌ7lonl di sem
pre». La grande maggioranza, cioè il 
58%, la giudica un «tentativo ancora ina
deguato di descrivere ti mutamento della 
società», mentre un 13% dice che si tratta 
di «un modo elegante per designare una 
realtà che non si capisce» Contempora
nea mente, però — e ciò conforma ie di
verse attitudini politico-culturali, — c'è 
un 22% che considera quella espressioni 
un «modo corretto per Interpretare le 
moderne società industriali». 

Uno dei più significativi è II capitolo 
dove si saggiano le grandi opzioni 1 
grandi «sistemi» sono in crisi. Tuttavia 
chi è più in crisi? I paesi capitalisti, se
condo li 24,6%. I paesi socialisti, secondo 
11 16,6%. Ma in maggioranza, col 54%, 
sono coloro che rispondono' «entrambi in 
egual misura». Fa da corollario la do
manda circa ta possibilità di un «crollo» 
del sistema capitalista. Era un plateale 
tentativo di verificare eventuali ritorni 
del più Ingenuo terzinternazlonallsmo 
Ma solo ti 3,3% dice che senz'altro c'è la 

Dov'è la società giusta? 
Quali sono I paesi m cui ai è realttzata 
«società giusta»? 
— Francia 
— Giappone 
— Gran Bretagna 
— Italia 
— .Jugoslavia 
— Repubblica Federala Tedesca 
— Cina 
— Stati Uniti d America 
— Svizzera 
— Unione Sovietica 
— nessuno 
— altro 

Ai dirìgenti chiediamo 
Quali pensi dovrebbero essere le dot i princi
pali di un quadro dirigente del Pel? 
— la disponibilità al cambiamento 19 9 
— la determinatone nella lotta politica t 9 2 
— la competenza tecnica 11 2 
— la fedeltà alla tradizione 1 1 
— la correttezza nel dibattito interno 20 1 
— la sintonia con i movimenti 6 4 
— la ricettività verso gli stimoli dalli 

9 capacità di adattarsi a ruoli diversi 
t8 1 
40 

Ma vediamo in dettaglio 1 risultati più 
significativi del sondaggio Per Illustrar
ne 11 significato, alla conferenza stampa, 
c'erano Silvano Andriani, Aris Accome-
ro, Mario Tronti, Nino Calise, Nino Ma
gna ed Enrico Cascianl 

Un primo capitolo riguarda l'adesione 
al partito, la formazione familiare, le 
precedenti esperienze politiche, ragioni e 
disagi della milizia nel Pei, le doti più 
apprezzate in un dirigente, le forme or-
ganlrzative Per quanto riguarda l'origi
ne familiare, emerge che una quota del 
quadro dirigente più giovane proviene da 
famiglie dove non si discuteva spesso di 
politica, In altre parole da famiglie non 
comuniste, dove anzi (il 18% dei casi) I 
comunisti erano visti «con ostilità» Il 
49% dei delegati, che hanno risposto, 
proviene da altri gruppi o movimenti, 
gulndl la loro esperienza politica Iniziale 
è esterna alle famiglie di origine E, tra 
chi ha compiuto questo percorso, la meta 
è passata dai movimenti studenteschi, 
un 13% da collettivi «femminili" o «fem
ministi" e un 18% da organizzazioni cat
toliche La meta dei delegati sono passati 
at traverso la Fgcl Se si escludono quelli 
provenienti da partiti confluiti nel Pel 
(Psiup e Pdup), scarsa è la presenza di 
compagni arrivati da altri partiti (poco 
più del 4%) 

Ma quali sono i principali motivi di 

I nostri maggiori difetti 
Quale è a tuo parere II limite maggiore della 

nostra organizzazione? 

— la scarsa democrazia interna 6 9 

— la lenta assimilazione dolio direttive 9 9 

— la difficoltà a realizzare il nuovo 66 9 

— I insufficiente qualificazione dei par 

sonale politico 12 8 

— la carenza di idee J 5 

adesione al Pel? La risposta a questa do
manda offre già uno spaccato interes
sante che mostra approcci sensibilmente 
diversi La percentuale più alta (28,7%) è; 
perché il Pel «vuole cambiare la società»; 
che allude a un concetto di trasformazio
ne profonda dell'assetto sociale. Poi se
gue (col 27,8%) 11 gruppo di chi ha aderito 
al partito perché «lotta per ideali di giu
stizia e di eguaglianza». Rispetto al pas
sato, ciò che spicca è il fatto che soltanto 
il 7% dichiara di avere aderito perché il 
Pel e «il partito della classe operaia». Al
trettanto espressive della formazione e 
dell'orientamento del delegati sono le ri
sposte su ciò che «gratifica» di più un mi
litante comunista. Per la maggioranza è 
la «convinzione di stare dalla parte giu
sta» (30,6%) o «l'essere partecipe di un 
movimento storico» (23%). Solo il 16,8% 
risponde- «Lo stare in un partito che con
sideri "diverso" dagli altri., e il 14% «Il 
consenso della gente» Con la differenza, 
però, che tra 1 più giovani e le donne si 
trova maggiore soddisfazione (23%) In 
quella «diversità», mentre per 1 più anzia
ni è più gratificante 11 contatto con la 
gente. 

Ma quanto sia complesso questo in
treccio di moventi e percezioni del senso 
della propria milizia politica, si evince 
dalle risposte alla domanda, che è l'altra 
faccia di quella precedente Che cosa ti 
pesa di più come comunista militante? 
In testa c'è un 41% che dice «Nulla In 
particolare» Ma segue, col 22,4%, que
st'altra risposta «li disagio di lottare per 
una meta che a volte sembra troppo am
biziosa» E1 ricercatori che hanno steso il 
rapporto sul sondaggio ritengono che ciò 
sia «una spia delle tensioni personali cui 
può dar luogo un modello di militanza 
che chiede costanza di impegno e di coln-
volgimento, anche in assenza di risultati 

tangibili Immediati». Questo, d'altronde, 
è un dato spiegabile con l'affermarsi di 
una visione più laica della milizia politi
ca. Laicità che 11 sondaggio ha voluto 
maliziosamente saggiare chiedendo, se 
un tuo amico abbandonasse 11 partito, 
pensi che avresti con lui lo stesso rappor
to di adesso? Solo il 9,6% ha risposto di 
no, mentre un 23% è Incerto. Rispetto al 
precedente sondaggio del '79 è cresciuto 
il numero di coloro che hanno risposto di 
sì. 

Poi si arriva a quesiti che Investono più 
direttamente il ruolo e le prospettive del 
Pel. Per esemplo, 11 personale politico che 
11 partito ha forgiato In tanti anni ti sem
bra all'altezza di governare il paese? Solo 
l'll% risponde «si, pienamente», II 27%* 
•sì, soprattutto rispetto agli altri partiti*. 
Il 55%: -sì, ma con qualche difficoltà». E, 
Infine, 116% dice: «no, a governare si Im
para governando» 

Accornero ha richiamato l'attenzione 
su queste risposte, replicando a qualche 
giornalista 11 quale si chiedeva se 11 que
stionario non fosse stato predisposto su 
misura per dimostrare che 1 quadri diri
genti del Pei sono In linea con le grandi 
scelte fatte dal partito all'ultimo con
gresso. In effetti, il sondaggio se da signi
ficative conferme di fondo, offre tuttavia 
un panorama articolato, non certo di pu
ra compiacenza di chi si guarda allo 
specchio, tenendo conto che chi risponde 
è In sostanza 11 quadro dirigente del par
tito E anche Tronti ha osservato che 11 
panorama delle risposte è «frastagliato», 
con differenze generazionali e territoria
li, e con caratteristiche tipiche di una fa
se di transizione Tanto e vero che, ri
spetto ad altri periodi del passato, «l'esi
genza di rinnovamento, anche organiz
zativo, non è qualcosa che viene essen
zialmente dall'alto, ma qualcosa che sale 

I nostri obicttivi: realismo o utopia? 
Ritieni realistico perseguire in Italia questi obiettivi, che sono connotati classici di una società 

comunista? 

— società senza classi 

~ abolizione della proprietà privata dei mezzi di produzione 

— rotazione tra lavoro manuale e lavoro intellettuale 

— partecipazione diretta di tutti alle decisioni politiche 

— lavoro per tutti 

— uguaglianza delle retribuzioni 

— superamento della divisione tra città e campagna 

— piena uguaglianza fra » sessi 

— estinzione dello Stato 

Si 
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Indice di gradimento 
Indica con un punteggio positivo o negativo i l 
tuo gradimento verso 1 seguenti gruppi o isti
tuzioni. 
— i piccoli imprenditori 7 44 
— i Carabinieri 6 23 
— , grandi manager 5 20 
— gli ecologisti 8 06 
— la magistrature 7 11 
— la Chiesa 4 24 
— (e banche 3 53 
In questa tabella il gradimento A espresso con 
ta scala da uno a dieci 

dal corpo del partito». 
Abbiamo già detto che 11 limite più for

te è visto dalla maggioranza (esattamen
te 1166,9%) nella «difficoltà» della «nostra 
organizzazione» a «realizzare 11 nuovo». 
Le risposte ad un'altra domanda dimo
strano ancora che non slamo al cospetto 
di un quadro militante e dirigente com
piaciuto di sé e afflitto da artificiale otti
mismo Fra cinque anni il Pel sarà all'op
posizione o al governo? Il 43% ha rispo
sto. all'opposizione, il 21,9% «In un go
verno con gli altri partiti di sinistra». 
Mentre circa un terzo «in un governo di 
larga coalizione». 

Non è restato ancora un forte legame 
con l'esperienza della «solidarietà nazio
nale»? Lo ha chiesto un giornalista, al 
quale è parso di sì, visto che — tra istitu
zioni e gruppi graditi — l primi sono gli 
ecologisti, seguiti, quasi alla pari da ma
gistratura e carabinieri Accornero ha 
osservato che non si può giudicare il Pel 
avulso dal paese, dove 1 carabinieri han
no un alto indice di gradimento, che rela
tivamente si abbassa tra 1 comunisti 
Mentre, per quando riguarda la sostanza 
politica, Angius ha detto che bisogna te
nere conto del fatto che la domanda (co
sa farà tra cinque anni il Pel) è l'unica 
legata direttamente alla contingenza, a 
differenza delle altre che sollecitano una 
presa di posizione sul «valori» del partito. 

Nel nostro futuro vedo 
Secondo te, fra cinque anni il Pel sarà: 
— ali opposizione 
— nella maggioranza ma non al governo 
— al governo con la De 
— in un governo di larga coalizione 
— in un governo con QII altri partiti di 

sinistra 
— al governo da solo 
— nella clandestinità a causa di un gol

pe 
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possibilità di un crollo, mentre 11 21% ri
sponde: «probabilmente sì». Il 57% dice 
«probabilmente no», e, Infine, il 18%: «si
curamente no» 

Il rifiuto di «modelli» è documentato 
dal fatto che il 53,8% sostiene che in 
•nessun» paese si è realizzata una «socie
tà giusta» (e l'unico aggettl\ o «giusta» la-
sclava forse più spazio alle ambiguità) 
Ce comunque un 13% che vede neH'Urss 
una società giusta La conferma del sen
so di queste risposte sta nel fatto che la 
specificazione preferita per 11 socialismo 
è quella di «democratico» (39 3%) E nella 
Identificazione delle forze politiche euro
pee più vicine al Pel (la socialdemocrazia 
svedese e quella tedesca a schiacciante 
maggioranza) Il giudizio sulla definizio
ne di «strappo» talvolta usata a proposito 
del rapporti tra Pel e Pcus poteva sem
brare ambigua. Il 47% l'ha trovata «fuor
viarne», il 36% «appropriata», il 14% «ec
cessiva», il 2,5% «blanda» Andriani ha 
spiegato che bisogna saper leggere le ri
sposte. c'è chi considera la definizioni 
«appropriata», essendo contro la posizio
ne del Pel e vorrebbe una «ricucitura» 
così come c'è chi la considera «fuorvlan-
te», con un giudizio analogo a quello 
espresso dal gruppi dirigenti 

Ma allora questi quadri del Pel non 
proclamano forse la fine della «diversi
tà»? «La categoria della "diversità" — « 
stata la risposta di Angius — se Intesa 
come una sorta di estraneità, è superata 
da tempo e nell'Interesse della democra
zia italiana Resta un partito, come 11 no* 
stro, che si distingue per la sua concezlo 
ne della politica Non ci si può rimprove
rare prima la "diversità", impari Imba
stendo campagne sulì Ungheria, e poi i 
contrario* 

Lontano da dote 
A tuo avviso come si rolloca il Pel rispetto «He 
maggiori forze politiche non comuniste dell» 
sinistra europea? 
E più vicino a 
— socialisti greci 34 C 
— laburisti inglesi 21 t 
— socialisti spagnoli ivi t 
— socialdemocratici tedeschi "Vi 
— socialisti francesi 28 • 
— socialdemocratici svedesi 80 * 


